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Le immagini dall'Argentina arriveranno a Fucino 

Tutto il calcio mondiale 
passerà per «telespazio» 

IL *< , - t i » y>t - J 5 C . -

Le attività culturali 

Ultimi preparativi in vista dell'appuntamento di giugno - Le tecniche 
sofisticate delle comunicazioni via satellite - Se gli azzurri 

andranno in finale ci sarà un introito di 160 mila dollari - Un « ponte » 
per i paesi dell'est e del nord-Africa 

in Puglia 

Nelle foto, sotto il titolo: una veduta panoramica del Fucino; 
qui sopra1 l'antenna « Terra » per la ricezione dei dati tra
smessi dai satelliti 

Nostro servizio 
AVKZZANO — Franco Viri 
cerni, un ingegnere, sovra-
intendente della stazione Fu
cino della Telespazio è Iran 
quillo: i prossimi campionati 
del mondo di calcio non 
€ sconvolgeranno * la uta 
della stazione, abituata a 
« tour de force » anche peg
giori. Li elenca con inaicela 
to orgoglio- il meeting dt 
atletica USA Europa del '$.'>. 
i campionati di Montreal, gli 
sbarchi lunari e i titoli mon
diali di Moliammed Ali. 

Un i pool » delle telecomu
nicazioni stabilisce, a livello 
europeo, la « fetta *• per ogni 
Paese di una torta che m qtie 
sti ceni vede « volare » ita 
satellite centinaia di migliaia 
di dollari. 

Un solo esempio: una par
tita trasmessa in diretta dal
la RAI via satellite costerà 
all'inarca 11000 dollari, tra 
quanto l'emittente pubblica 
dovrà pagare alla Telespazio 

}wr la ucezione trasmissione 
e quanto dovuto alla .staz'one 
argentimi che minerà i se
gnali (parte via terra, poi fi
no al satellite). 

Le cifre non sono il dato 
più interessante dell'operano 
ne, che affascina per quanto 
dt avveniristico può ai ere 
per l'uomo comune (cine tin
ti noi): la perfezione raggiun
ta in questo campo fa si che 
le immagini si ricompongano 
da stazione a stazione, altra 
icrso dati e segnali elabora 
ti e inviati dal satellite, m 
tempo « reale i>. cioè quasi 
eontemporaneamente dall'Ar
gentina — via Atlantico — fi
no a Fucino; da Fucino — via 
Oceano Indiano — fino ai 
paesi arabi 

Della « torta » argentina, a 
Telespazio Fucino tocca me 
no che in altre occasioni: tut
te le * dirette » che interes
sano solo l'Italia, più una 
t quota parte » degli impegni 
Eurovisione. In più. tutto il 
servizio per il vicino Oriente, 

che le antenne di Fucino tra 
smetteranno al satellite che 
si trova sull'Oceano Indiano. 

Le vicende della nostra 
s(iuadra nazionale, perciò, 
non modificheranno di molto 
- - I/J un senso o nell'altro — 
1/ lavoro nella stagione: ciò 
che cambia — e ]xirecehio — 
con una precoce eliminazio
ne dell'Italia è il fatturato: 
l'oscillazione (nei due casi e-
stremi) va da circa SO 000 dol
lari a oltre 160 000... Queste 
die per noi sono cifre da ca
pogiro, non impressionano 
molto chi laiora a Telespa-
zio: la stessa 1 fisicità » del
la parola « dollaro » viene 
sempre più sostituita da quel 
la moneta asti atta. ben no
ta al mondo della finanza. 

« Per farle un esempio — 
dice l'ingegner Vincenzi — 
possiamo dire che l'unità di 
conto è il corrispondente, per 
ciascun Paese, di ciò che oc
corre per acquistare un dato 
prodotto, facciamo uoia e 
prosciutto >. 

Chi vorrà, potrà seguire 
tutte le partite dei compiono 
ti del mondo a colori, coni 
prese quelle in diretta: la 
tecnica via satellite consente 
anche questo, e molto di più. 
Due volte al giorno — intor
no all'ora dei telegiornali dei 
Paesi interessati — ornivi a 
Fucino r e \ e lme , nome fami 
liare col quale indicano a Te 
le.spazio la trasmissione del 
le « evening news > (notizie 
della sera), sigla EVN. un 
filmato di lunghezza lana 
bile, montato a Bruxelles con 
le « ultime di cronaca » da 
tutto il mondo. 

Il segnale di partenza è un 
suono d'organo, che non sto 
mi affatto — dolce, un po' 
astratto, da scala musicale — 
co» le raffinate apparecchia
ture della sala in cui le ivi 
magini, una dietro l'altra, sfi
lano su parecchi l'isori: im
magini, per la maggior par
te. che non 1 edremo mai. ac 
quistate in blocco, per esem
pio dalla HAI, per l'utilizzo 

di qualche « flash t- in coda 
alla trasmissione del tele
giornale. 

Nel illese di febbraio scor
so, tra € evelme » e servizi. 
Telespazio ha ricevuto dalla 
area atlantica 20J5 minuti di 
immagini, ne ha trasmesse 
nella stessa direzione 200 i 
(sempre in minuti): più mo 
desto il traffico nei due sensi 
coll'Occaiio Indiano, ma sem
pre intorno ai 1400 minuti al 
mese. Negli ultimi tempi, le 
immagini che hanno fatto la 
ìKirte da leone sono state quel
le della guerra nel Libano: 
più dolorose per lo sfilare si
lenzioso, senza commento 
giornalistico, coi rumori e le 
parole di tutti i giorni. 

Un bambino che avrà al 
massimo dieci anni trasporta 
una carriola piena di detriti. 
su strade iniase dal crollo 
delle abitazioni; una vecchia 
si copre il volto con un faz
zoletto e piange. 

Per « etica professionale > 
— come precisa Vincenzi — 

da Fucino le immagini ven
gono rueiute. trasmesse e 
ritrasmesse cosi come sono, 
senza alcuna « mampolazm 
nei: nessuna confusione, 
dunque, con 1 centri dell'in 
formazione, con qU imbaraz 
zanti principi dei « mass 
media ». Di più: con la stes
sa «obiettività > - vanto 
principale della stazione di 
Fucino - - armano e vengo 
no elaborati in immagini i 
dati segnali dei satelliti LAS 
DSAT della NASA, per lo 
1 studio delle risor.se ani 
bientali ». 

Superfluo dire che ogni l'i 
giorni — questi 1 tempi del 
satellite — a r rnwio anche le 
immagini della pianura Pa 
dona, e dello stesso Fucino, 
in un raccoglitore a parte, 
decine di «foto* di una icr-
gogna nazionale: l'inquina
mento del fiume Tevere, ap-
jmrentemente « innocue » mac
chie di luce. 

Nadia Tarantini 

L'opera di Musala a Cagliari 

«Carrasegare» 
o mito del 

tempo andato? 
Dopo aver toccato numerose piazze del
l'isola la Cooperativa Teatro Sardegna 
è approdata al « Alassimo » - Uno spet
tacolo piacevole ma anche ambiguo 

W4~ ' . 

Due immagini della rappresentazione teatrale di « Carrasega re » di Francesco Masala e Gian Franco Mazzoni 

Nostro servizio 
C \GLI \RI — « Carrasegare » 
di Francesco Masale e (Lan
franco !\!a/7oi]i. do*xi aver 
toccato numerose piazze del 
l'isola, è arrivato a Cagliari. 
quasi por caso. Se non ci fos 
sero stati i dipendenti del 
« Massimo » in agitazione. 
I>er difendere ad un tempo 
il pasto di la\oro ed il vec 
t ino tempio del teatro caglia
ritano dalle « mani sulla e t 
tà » dogli speculatori, per as
sistere allo spettacolo della 
« Cooperativa Teatro Sarde 
pna > avremmo dovuto atten 
dorè le class che calende 
grec he. 

Il lavoro — nelle intenzo 
tni degli autori — « vuole cs 
pere una improvvisazione col 
Icttiva. dove gioco e rito M 
fondono in una rappresenta 
zionc ]*>ixilarc di una paralx» 
la sulla condizione umana in 
terra di Sardegna >. 

G10I7.. fantoccio di r a m e 
vale, protagonista di riti tra 
d'Zionali della nostra iMila. 
simbo'o d. una tonai e calai 
r a popolare. v:ene affianca 
to sulle sct.no dal 'e v cende 
della Sardegna odierna: l'in 
•Justria t he viene dal nord, il 
« Dio Potrai o ». il processo di 
•cculuirazione Miniti d i l 
Inondo arcaico i-^ibno. 

Lo «spettacolo. occorre dir
lo. si vede e NI ascolta p a c e 
\ cimento. e ne fa fede il pub 
Mico che ap>h..do e si d ver
te I-a struttura drammatur
gica e .scenica dell'opera, ec
cezion. fatta per la parte fi 
fiale, min accusa «cadimenti 
di toni : al attori, poi. se c-
•eludiamo qua d i e figura un 
po' coffa, dimostrano di a-
Vor racg unto un buon Hel lo 
professionale. Il messaggio 
invece ci è a p p a r o poco 
chiaro, e. come già in «Su 
Connotiti ». suscettibile di ùv 
tervsrctaz:om c.">ntro\ erse. 

Potremmo o r i s\ scorare 
quali, secondo noi. le ambi 
quità. e quanti 1 fattori di 
restres>o. ma sarebbe un «o 
ft> parziale, punto di v-Nta; 
Un'ojierazionc inutile, una sto 
•ile logomachia intellettuali 
ttioa. se conveniamo che c.ò 

che c'interessa non è il soli 
to dibatt.to tra esperLi. ma — 
come diceva un certo Beltolt 
Hrecht — la crescita cultu
rale e poi tica del pubblico. 
Abbiamo cosi deciso di spo
stare l'angolo visuale, di tra
sformare il monologo in dia
logo. di far recitare ai giova
ni il ruolo del critico. 

« Ciò che lascia perplessi 
— dice .Mariano Gana. .stu
dente di Magistero — è la pò 
ca chiarezza e l 'amb guità 
d i e esistono al fondo del 
mcs>agirio. Se infatti è giù 
sto rinnegare un certo mo
dello di svilupjx). dire no alla 
polit ca de'Ie cattedrali nel 
deserto, al tempo stesso noa 
è possibile ammettere omu 
mterprctaz.one acritica, oleo 
graf ca del passato ». 

A una nostra ne .i:csta d: 
magg.on precisar .oni. Ma 
nano risponde: * Secondo me 

! non .s piò assumere, come 
m. pare accada nell'o,x*ra. il 
rito di G.ol/i nella m.->sia o-
nmnar ia . senza pr ma va 
gliarc gli clementi di subal 
tornita e d, regressi proventi 
nella soc età agro pastorale 
che ne è produttrice l 'n pa 
tnmonio colturale, certo, de 
ve essere preservato, ma an
che criticato » 

Sebastiano Der u. studente 
di lettere, non vede nell'ope
ra una nv sitazione idilliaca 
del passato, e tiene a sotto
lineare: « Mi -ombra prec sa 
la critica ad un modello tren 
tennale di sviluppo, agli in
sediamenti industriali attuati 
senza tenere conto delle esi 
eenze delle popolazioni. E" il 
dramma di una cultura stra 
volta e sacrificata agli inte 
ressi di una classe dirigente 
nazionale avida ed egoista. Il 
Dio Petrolio è considerato il 
colpevole numero uno. ed as
surge a simbolo della società 
uff.ciale ». 

« Sono d'accordo sul fatto 
i che vi sia una critica dello 

sv luppo distorto, ma. a trat 
ti. mi sombra di scorgere un 
r fiuto tout court dell'indu
stria — interviene Raffaele 
Paci, studente al 4. anno di 
Scienze Politiche —. in nome 

1 di un passato idealizzato co 

me il migloie dei mondi. 
quasi che la Sardegna non 
abbia subito centinaia d'anni 
di dominazioni straniere E' 
giusto conservare una tradi
zione ed una cultura, ma di
venta fattore di regresso as
sumerle assiomaticamente nel 
rito e nella magia. Quanti e-
lementi d subalternità .sono 
nascosti in questi ri!:.' Quan 
te catene che imj)ediN o:n 
una reale presa di coseicn 
za^ y. 

E" indubbiamente un'anali
si alla luce dell'insegnamen
to gramsciano quella che ci 
propone quest'ultimo inter
vento Le note di Gramse. MII 
folklore sono alla base dei 
moderni studi sulle tradi/.oni 
ed 1 riti popolari, la s'ia le 
rione è di inestimabile valore 
anche in q u o t o campo. Il 

sardo di Ales. quando si ri 
fer.sce al folklore, parla di 
« detriti rimasticati » della 
cultura ufficiale, ne sottoli
nea il carat tere di passività. 
di subalternità, di disomoge
neità Ch, si affida Ciecamen
te alle tradizioni popolari, chi 
non tende ad un loro re^-J 
pero critico avrà dunque una 
concezione deterministica del 
la vita, agirà in una logica 
subalterna a chi det.ene il 
potere. 

€ Alcune scene della 
rappresenta zone, soprattutto 
quella delia consumazione del 
rito — sp ega Angela Albus. 
studentessa di Magistero — 
mi hanno fatto venire alla 
mente i ricordi d> Emiho 
Lussu La magia che perva
de que.st'opera è la stcs-a che 
si scopre leggendo // cinghia

le del diavolo. 
In Lussu è molto forte 1" 

attaccamento alle tradiz om 
della sua terra, alla società 
de. pastori guerrieri di Ar 
inungia. ma altrettanto mar
cato è il distacco dalle su|>er 
stizioni. dalle credenze so
vrannaturali In Carrasegare 
ini pare di scorgere una ae 
coita/ione totale- dei riti e 
dei miti ». 

«A me l'opera è p a c h i t i 
molto — è Costanza Gerini. 
neo laureata .n tradizioni pò 
polari, a parlare —. Qjanto 
ai contenuti, non credo vi s a 
una rivisitazione idilliaca del 
passato, penvi p utto<-to ch« 
vi si tenda al recupero di una 
cultura e di una identità 
mortif.cate dall'innesto forza
to d valori estranei alla no
stra s*ona *. 

Disparati, dunque, i pare 
ri dei giovani, e. nell'insie 
me. problematici, dialettici. 
Ci p acereblie che la « Coo 
licrativa » facesse tesoro p.ù 
delle critiche negat've che di 
quelle positive, che ai gova-
ni non piace recitare la par 
te di « dissenziente » quanto 
ai critici isolani p ace quel 
la di * consenziente Se 1 
giovani criticano lo fanno 
per suscitare 1 problemi, per 
dibattere, per confrontar-'' 
Si accettino di b'ion gradi le 
r serve, quando co- t rut tne . 
Del resto, ch. si dichiara .n 
1-nca ccn l ' insognamelo bre 
chtiano. non può non des'de 
ra re un tag ' o esegetico a i 
tVe-so ispirato a tale le 
z.one. 

Attilio Gatto 

SASSARI - Un'interessante esperienza di teatro per ragazzi 

Riprende Fattività il «Laboratorio » 

Nostro servizio 
SASSARI — Sull'onda dei 
consensi registrati un anno 
fa. ha preso 1! v.a nei giorni 
scorsi il secondo anno di at
tività del « laboratorio tea
trale aperto J> promosso dal 
Comune di Sassari e organiz 
zato dall'ARCI. dalle ACLI 
e dall ENDAS II programma 
si articolerà in due incontri 
settimanali al Teatro Civico. 

L'ob'ettivo che ci si pro
pone di raggiungere è in 
primo luogo quello di mi
gliorare il rapporto t ra scuo 
la e teatro già positivamente 
avviato nel corso del 1977 
con circa d eeimila presenze 
al Teatro Civico Gli anima
tori e il coordinatore tea
trale G'ampiero Cubeddu. 
sono diventati un punto di 
riferimento per gli insegnan
ti e per i bambini e ormai 
l'animazione teatrale s ta en
trando a pieno titolo nei di
batt i t i degli organi collegiali 
di gestione della scuola. In 
cit tà e in provincia. 

L'aspetto politico di mag-

eior rilievo ci sembra la riaf
fermata volontà dell'ammani 
strazione comunale di essere 
il t ramite natura le t ra la 
scuola e .1 teatro. 

« Vogliamo fare alla città. 
ha detto "assessore Sandro 
Agnesa — nel corso di una 
conferenza s tampa — una 
proposta culturale che rap 
presenti l 'incontro t ra dibat
tito. fantasia e intelligenza. 
Il teatro per ragazzi è con-
s 'derato ancora in Italia. 
una forma secondaria dell'at
tività teatrale, lo stesso in
tervento pubblico trascura e 
sottovaluta questo settore. 
Per questo chiediamo ai ge
nitori. agli insegnimi , agli 
alunni, una attenzione parti
colare a queste nostre pro
poste nella convinzione che 
la scuola non si rinnova se 
r imane chiusa alla realtà 
esterna, se continua a venir 
considerata l'unica s t ru t tura 
delegata a svolgere il discor
so culturale. 

Contemporaneamente po
niamo ai quartieri, al loro 
organismi, l'esigenza di av

viare il discorso .«u^Ii anima
tori di quartiere in q u i n t o 
l"anim3zione non p j o esau 
r.rsi nel rapporto con il b i m 
bino e con l'insegnante, ma 
deve confrontarsi con la 
rea'.tà J>. 

L'attenzione dell'ammini-
straz.one ai problemi della 
cultura, l'impegno e la capa 
cita professionale di G am
plerò Cubeddu come regista. 
degli animatori e di Stefano 
Mancini per il coordinamen
to musicale, lo s tret to r a p 
porto istituito con bambini 
e insegnanti, ha prodotto 
un lavoro didattico e uno 
spettacolo aperto in grado, in 
ogni momento, di porsi - in 
sintonia con i moduli espres
sivi dei piccoli collaboratori. 

La consapevolezza che la 
strada da seguire non è quel
la di riproporre meccanica
mente le indicazioni dei bam
bini. ma di organizzarle tea
tralmente e trasformarle in 
linguaggio scenico, ha fat to 
assumere al lavoro una nuo
va dignità e al teatro per 
ragazzi la fisionomia di una 

ricerca di u n i nuova dram 
maturg.a mfant.le. di una 
nuova forma di spettacolo 
che coinvolge : razazz: e ne 
stimo'a le capic . ta er t.che 

In questo sen^o la propa 
st-i dellamni nistrac.one c i 
muna 'e d Sassari e qae.la d. 
un teatro che .=. offre a l ' i 
scuo'a come momento .n ' " 
grativo aMa d-d.vt ca. di d. 
bat t i to e di a p r ' t u r a al mon 
do esterno. 

Tn questo ' quadro appare 
quanto nin inadeguata »a le 
gislaz one nazionale e rez'o-
nale sul teatro di prosa e 
si collocano le proposte del 
l'associazionismo democraf.co 
e del Part i to comunista al 
ministero dello Spettacolo e 
all'assessorato regionale alla 
cultura affinché il tea t ro per 
ragazzi non sia più un aspet
to subalterno della produzio 
ne teatrale ma venga rivalu
t a to e diffuso per la grande 
importanza che riveste come 
terreno di impegno e di ri
cerca. 

Tonino Marras 

Istituzioni 
mangiasoldi 
vegetano sui 
contributi 
dello Stato 

BARI — E' convinzione dif 
fu?a e confortata da nume 
rosi dati statistici quella se 
concio cui la Puglia e diven 
ta ta un-i delle regioni italici 
ne in cui si consuma più mu 
sica Statistiche tanto più si 
gnificative se rapportate alla 
s tona stessa di una regione 1 
< ui trascoisi musicali hanno 
sofferto quello stato di ende
mica subalternità e di asso 
luto abbandono culturale 
propri di una realta meri 
dionale. 

Ma co-,a si cela dietro il 
massiccio intervento pubblico 
nel settore9 Cosa c'è dietio il 
preteso riconoscimento quali 
teatri di tradizione (e dei 
conseguenti pnvileei contri 
butivi) da parte dei teatri li 
nei di Lecce e Foggia? Co 
sa si vuole in effetti ottenere 
dalla richiesta di certi « ope 
l a to r i» musicali di trasfor 
mare il PeApiiz^X) d> Bari 
da teatro di tradizione in en 
te autonomo cioè In ente li
neo mangia miliardi proprio 
nel momento in cu1 p u si di
scute dell'esistenza stessa di 
tali s t rut ture? 

Cosa c'è infine dietro il tu 
multuoso fiorire, non .1 caso 
contemporaneo e contestua
le di associazioni musicali 
pi .vate e di conseivatori 
nonché di festival vacanzie
ro turistici m Puglia? 

A queste domande ha n 
sposto a suo tempo — con 
uno sforzo di analisi e di 
coinvolgimento di tu t te le 
componenti del settore a dir 
poco « storico » per la recen 
te storia della mu-ica pu
gliese — un convegno regio 
naie organizzato dall'ARCI 
nell'estate del 1977 Quel con
vegno e risultato essere nel 
tempo il punto di riferimen 
to obbligato 

Da quel momento scaturì 
l'impegno da parte delle for
ze politiche e del movimeli 
to dei musicisti democratici 
di rispondere con 1 fatti alla 
r chiesta di una riqualifica 
zione della pur rilevante 
spesa pubblica che. raziona
lizzata dalla legge 800. aveva 
fatto della Puglia un tipico 
terreno di facili ed indistur
bati interventi «colonial i»; 
la musica come investimento 
lucroso di organizzazioni pri
vatistiche che vivono nella 
ombra del contributo statale 
e dell'ente locale di turno. 
ma sempre e solo ubbidienti 
alle leggi del « mercato del
lo spettacolo ». 

Ecco perché da quel con
vegno. 1 cui at t i sono di im
minente pubblicazione, sca
turì in positivo la necessita 
di una riqualificar one del l i 
spesa pubblica e di un inter
vento deciso degli enti locali 
in tal senso (nel dicembre 
'77 fu approvata «Ila unani
mità dal consiglio reg onale 
una legse che tutt 'ora atten
de alcune modifiche ricino 
ste dal commissario governa 
tivo), con at t i che smasche 
rassero ogni finzione cultu
rale da parte dell-a associa
zioni pr.vate e che n lan 
d i s s e ro le s t rut ture pubbli
che presenti sul territorio 
(l'orchestra sinfonica della 
amministrazione provine ale 
di Bari) mediante un organi
co e continuo rapporto t ra 
musica e scuota, e più in gè 
r.erale. tra musica e soc età 
pugliese. 

A distanza di c r e a un an
no. la strada percorsa dalle 
proposte avanzate in quella 
sede, insieme ad oggettive 
conqu ste (legge regionale 
dibattiti ed iniziative, pre
senza del sindacato, proget 
to di un seminano organiz
zato dal PCI da tenersi a 
Taranto per un confronto di 
esperienze tra tu t te le reg o 
ni mer.dionali) ha nello stes
so tempo segnato il passo 
per i l t r e que.st.oni. 

Basti qui ricordare il caso 
del cosiddetto « ente 1 r e o 
teatro di t n d i 7 o n e Petruz 
7elh » di Bari che anche per 
.1 '78. l 'anno dei suoi tre lu
stri di vita, ha gestito la 
<• sua » stagione lirica s a 
con un cartellone di sconta 
t ssima « routine > e di di 
scutibile rcs-i qual tativa m i 
che per ciò stesso — a d.re 
del direttore a r t s t i c o mac 
stro V'itale — ass curava 
<• pienoni quasi co^tant >». 
sia con l i messiscena della 
un.ca o p e n « moderna > 
quella ifigen.a (in Taur.de) 
di un tal Francesco Monni 
non rr.eel o quahf.cato dal 
cronisti cr tico della Gazzrt 
ta s« non col curioso epi t r 'o 
d* « ou'firìcr de'la wlnd'a » 

Il ìyìlo e che I at tuale g" 
st one del Peiruz?"!!! non h i 
nvu fatto rappresent ire. ad 
Cicmp.n « Parsifal > o « Bo 
r;s y p«r n o i parlare pò. di 
«' Lulu » e <r \Vo77eck » e p^r-
s no di u n o p e n n a del Sette 
cento del barese N'colo Pie 
r.nr.i preferendo a q u ' s ' o do 
veroso ed elementare .n.pe 
gno culturale le melodie ria 
t rzo anno d: armonia d""! 
1 .reff ih le M->r.n France-co» 

Alcuni a w t n menti riMla 
e stagion» linea * di SI g or 
ni del '78 — un r matinee » 
mprowi=ato ch.as50=o o 

cu ndi diseóucitivo p r gii 
student u n scena 1 « If ce 
ma » nell'ossequi al super 
contnbuto che il m n i - f r o 
dà a <r quals ' isi « oper i 'ta 
1 ana contemporanei ) : uno 
snettacolo dequalificato e an 
dato semideserto ma def n' 
to per « 1 lavorator. » perché 
offerto « a prezzi popolari m 
pomer.diana » (ff Tosca» con 
la Capece Minutolo sotto la 
drezlo.ne del maestro Gioac 
chino Ligonzio. d r e t t o r e del
la banda di Ceghe Messapi-
co); la possibilità per i pa
renti e gli amici degli orche
strali e consti di assistere 
alle prove generali — sono 
stati salutati dal quotidiano 
locale come gli effetti di que
sto « modello » di gestione. 

Pierfranco Moliterni 
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CINEMA che cosa c e da vedere 
VI SEGNALIAMO -
• Ch» la festa cominci 
• Ciao maschio 
• 1 duellanti 
# Ecce Bombo 
• Quell'oscuro oggetto dal desiderio 
# Por favore non mordermi sul collo 
• Allegro non troppo 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
• Vecchia America 
f) lo sono mia 
• Tro donne 
• L'occhio privato 

I • Means Streets 
' | lo e Annie 

• Una giornata particolare 
• lo ho paura 
• New York. New York 
0 Vizi privati pubbliche virtù 
•) Forza Italia 
• In nome del papa ro 
• L'amico americano , 

1 
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Ritratto di 
borghesia 
in nero 

A Vene/ a, sotto il fasci
smo. nel pei unto piecedente 
la g i iu ra . g.unge con una 
borsa di studio il movane 
concert 'sta Ma.'t'a M01 alidi, 
orfano e povero diventa ami
co d'un coetaneo e condisce 
polo. Renato R chter. e. ben 
pi osto, a m u i t e della madie di 
castiii, la vedova Carla, don
na ancora f 101 ente e appas 
sionntn 

I Richter appartengono a 
un"an.stocrat" a famiglia nu-
s t io ungniica 01 mai decadu 
t a . lei s'ingegna dando le
zioni d pianoforte t ia le sue 
alunne Ce F.lena furba dei 
Ma"z«inni. gente dell'alta bor
ghesia bene inserita negli af
fali e pro te t t i dal ìeg 'me. 
Calla anibnebbe a far sposa
re Elena al suo Renato stor
nandone cosi, anche, da se. 
recess ivo , morboso affetto. 
che in costringe, in mal pun 
to a interrompete il legame 
con Mattia. Ma 0 p r o p r o 
questia godere le grazie del
la fanciulla e a consacrarsi, 
poi. come suo fidanzato uf
ficiale 

Sempre innamorata, e gelo 
sa. Carla tenta di tut to per 
riconquistare Mat\£i. che a-
desso la sfugge o la respinge* 
arriva a spedire una lettera 
anonima, r volmido 1 trascor
si del giovanotto, quindi se
duce Elena, solleticandone la 
debordante sensualità, per pò 
terla r icat tare Ma non ha 
considerato la sicurezza di sé 
e spietatezza della ragazza; 
che, a prezzo di sangue, trion 
fera sulla rivale, al fianco del
l'uomo voluto 

Ritratto di borghesia in ne
ro deriva da un racconto di 
Roger Peyrcfitte. ambientato 
in Francia e durante un di
verso periodo storico Direm
mo tut tavia che la corni
ce dell'epoca, e la sua mei 
denza nel quadro, siano le 
cose meglio curate dal regi
sta Tonino Cervi (pur con 
qualche imprec Sion", ad e 
semp o qui ci si chi troppo 
del < Lei »>. so il delitto che 
suggella la vicenda non può 
dirsi proprio «d i clns-s-1 ». 
cer tamente lo sono le coper 
ture che osso ottici-)", dentro 
o fuori la cerchia domestica 
E il personasg'o di Elena sa
rebbe pertanto il più notevo 
le. ove a sostenerlo ci fosse 
un' interprete di maegior ri
lievo non solo plastico, che 
O rne!'a Muti 

Quanto al nrotngonistn ma 
soli 'e. ne r . t rovamo i prece 
denti, ben al di 'à di Pcy-
refitte nella l e ' t e n n u m tran 
s a l a m i dell 'Ottocento, da 
S tend 'n l a Bii 'ric n Finn 
ber*, a M a u m s s i n t D nue 
s 'a c ' iss i la f'^iira di a r ram 
p ' n t o r e sf>nt*mentR?e e so 
c a l e Stefano P,itri7i offre 
un dise?no ahbis tanz i g;usfo. 
anche se privo di eh**iro~cu--i 
0 oomunauo non tale da for 
il*ri» nuove nrosnott 've 

\JC presen7e di puì n ' t ' do 
sn'eco sono tra 1 » grandi »• 
una credih'le "d esperta Sen 
ta Bercer Piolo Bonacelh 
pssai n " r s i n f \ i Eros Ps^rii. 
Giancarlo Sbr?.g*a. «doppato 

da altra voce, perche 0 ) , la 
stessa Capi tene. Deboluccl, 
.nvece, Christian Borromeo, 
che e Renato. 0 Mattia Sbra« 
g.a (il fratello di Elena) La 
sceneggiatuia ansima spesso, 
sopiat tut to nei di doghi, ma 
la regia dimostra un'apprez
zabile maturazione professio
nale Smesse e i r te st iambenrj 
e corrive compiacenze. Toni-

' no Cervi guauia a modelli 
come il Bolognini più foibito 
o. magari, Visconti. E la 
fotografia a colori di Ar-
mando Nannuz/i abbonda in 
finezze 

ag. sa. 

Sperili ula 
Il remoto pianeta Sperimi-

la sta moiendo. Una occulta 
delegazione del'e creature in
corporee (111.1 di genere fem
minile) che lo abitano viene 
inviata sulla Terra , esse vi 
assumeranno seducenti sem
bianze di donne per conqui
stare il domin'o sulla nostra 
umanità e garantire la so 
pravvivenza della propria 
specie 11 sesso sarà il loro 
strumento, mentre l 'amore 
dovrà evitarsi come il pe 
rlco'.o più nefasto Inutile di
te che l'insidioso drappello 
nitei galattico cadrà invece 
nella trappola dei sentimen
ti. oltre che dei piaceri car
nali. dapprima disprezzati 

Scritto e diretto da un ci
neasta francese il cui no
me, a orecchie italiane, suo
na preoccupante — si chta-
sto film spreca malamente 
l'unico motivo di qualche iro
nica consistenza: l'aver scel
to, per l'esperimento desti
nato a fallire, un centro mi
nore della grassoccia provin
cia transalpina, col suo eroti
smo suburbano o villereccio. 
Ma. scordandosi l 'ambiente 
civile e sociale, il regista pa
re soprat tut to curarsi dell'ar
redamento. di effetti fotogra
fici e cromatici, giochi di 
specchi, ecc. 

Superfluo aggiungere, del 
resto, che il racconto va 
avanti a gran fatica, dovendo 
d ir spazio con frequenza, e 
anche « fuori tema » alla e 
Minzione di nudi e al reso
conto di prat iche amatorie, 
nessuna delle quali special 
mente cosmica. Nel « gene 
re ». insomma, la pur me 
diocre Barbarella di Roger 
Vad'iii r imane ancoia un pie 
colo classico. E' peraltro da 
temere che l 'annunciato ar 
rivo di prodotti porno fanta 
sc.entifici di confezione ca 
sa' inga ci faccia rimpiange 
ro, in un futuro non molto 
lontano, anche Spermuta 

Dayle Haddon modesta di 
va del settore ha la par te 
di più spiccato rilievo Tra 
le altre numerose presenze. 
nella gran maggioranza di 
poco chiara fama, colpisce un 
tantino quella di Georges Gè 
ret. che ricorderete nel Dia
no eli linci eomerlerei eli Luis 
Bunu°l. dove :a sua faccia 
vagamente patibolare e ma 
niacale era us i t a in modi 
acconci, e per un nobile fi 
ne d'arte. Anche a Parigi. 
la cris. del cinema produce. 
si vede, di tali penose con 
seguenze 

SETTIMANA QJ 
Dibattito con Villari ad Acri 
CATANZARO — L'ammin.straz.one comunale ed 11 Cen 
tro studi e ricerche « V Pariuia » di Acri hanno deciso 
di r is tampare m edizione Reprint il giornale politico 
letterario e l i Bruzio >. 

In occasione aella presentazione uff.ciale dell'inizia 
t.*.a. ai terra oggi ad Acri una manifestazione dibatt i to 
nei locali d^l Cinemi Nuovo, in piaz7a San Domenico, 
con ir.17 o ?.!e ore 9 

N"e*. eor^o de!''in 7 atlva interverranno 1! prof Carlo 
Mtisce-ta. 1 prof Paolo Alatr . il prof Luigi M. Lom 
birdi Sa*r.ani. 1! prof. Attil-o Mannari 

La conferenza d.batti to sul'a esper.enza della rivi 
s a T II Bni7.o >>. nel panorama ried'ed.toria mendiona 
:.-* ra. - i r a co.iclus» da un rincorso d-M compagno R o . i 
r.o Viilari. 

Giostra di Saitta ad Acireale 
ACIREALE - La mo^'ra che e a l lcs t ra nel Salone della 
Arienda Autonoma della s'a7 one d cura e soggiorno 
di Acrea ' e e dedicata ali artista siciliano Tino Sai t ta 
1 quale, «ul p a r o dell . -p . r iz one. aelìa forma e della 

"eemea. rost i tui-re un reale interesse 
Par.are d. Tino Sa i t ' a . della sua «c.ir.ca fanta-tica » 

'Osi come l'ha definita Rena 'o Gui 'uso. sul catalogo 
di u n a ' / r a mos'ra di questo giovane pittore ca tmese . 
•* d re della -uà p i fu r a . port i t r ice di nuovi spaz. idee 
-iove. fantasie, epi«cdi, personaggi e s 'ona vengono pre 
-en:at . spesso come simboli o mot.vazioni ron la convin 
/ one di eh. vuole rr .edere 1 pas.-ati valori e cambiare 
. pre-enti per o*tenere co-.i rinnovamenti e nuove di 
mT.s.om. cosi come un lento, ma incis.vo e progressivo 
irocos o r .nr .ovatrce in una realta sociale, culturale, 
^tonomica e politica eoe r.fiuta sempre di più mistifi-
r .v oni, forma] smì e scadenze non mantenute , è molto 
st mo'ante. sembra invitare 1 nostri, spesso resi sordi, 
nteriori alla ricerca e all 'attivo. 

La mostra e s ta ta organizzata dalla CGILJScuola. 
dal c reo lo culturale «. Sicilia Nuova » e continua ad 
essere v.sitata dai cittadini e specialmente dai giovani. 

Alla sua apertura, avvenuta sabato scorso, si è tenuta 
una conferenza dibatt i to sul tema «L'ar te , la cultura, 
l'isrruz.one pubblica e gli intellettuali, nel Sud, per che 
cosa? ». 

Hanno p a r t e e p a t o al dibatt i to I relatori: prof. Basi
lio Russo, prof .Rosario Raciti. prof. Alfonso Setacea 
(esponenti culturali della cittadina» e Salvatore Spam-
pinato, segretario provinciale della CGIL-Scuola. 
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